
CURRICULUM PROFESSIONALE 

Del Vice Avvocato Generale dello Stato Enrico De Giovanni 

1) Informazioni personali

Nome e cognome: Enrico De Giovanni 

Omissis 

2) Titoli di studio e professionali
Istruzione e formazione 

Maturità classica conseguita presso il Liceo – Ginnasio “Tito Lucrezio Caro” in Roma. 
Laurea in giurisprudenza presso l’Università “La Sapienza” in Roma con votazione 
110 e lode, omissis. 

Titolo professionale 

Attività professionale e qualifica attuali: Avvocato dello Stato alla quarta classe di 

stipendio, in servizio presso l'Avvocatura Generale dello Stato. Vice Avvocato 

Generale dello Stato dal maggio 2022. 

Lingue straniere 

Buona conoscenza dell’inglese parlato e scritto. 

Corretta comprensione di francese e spagnolo scritti. 

3) Attività ed esperienze professionali

( in generale) 

- Praticante procuratore legale presso l’Avvocatura Generale dello Stato omissis.

-Vincitore del concorso a funzionario presso l’ente pubblico “Jockey Club” (poi

soppresso e confluito nell’Unire) presso cui ha prestato servizio dal 5/4/’83 al

3/7/’83 (primo concorso sostenuto presso un ente pubblico).
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-Vincitore del concorso a uditore giudiziario nel 1983 (primo concorso 

sostenuto in magistratura). 

-Vincitore del concorso a procuratore dello Stato nel 1983 (primo concorso 

sostenuto in Avvocatura). 

- Nominato uditore giudiziario presso il Tribunale di Roma dal 25/2/’84, sono poi 

cessato in data 15/4/’84 transitando, come procuratore dello Stato, nominato con 

D.P.C.M. 26/3/’84, presso l’Avvocatura generale a decorrere dal 16/4/’84. 
 
- Vincitore del concorso ad avvocato dello Stato (primo concorso sostenuto per la 

qualifica di Avvocato) nel 1986; nominato Avvocato dello Stato nel 1987, presso 

l'Avvocatura Generale dello Stato, ove presto tuttora servizio. 

- Ho prestato servizio nel corso del 1988 presso l’Avvocatura distrettuale dello Stato di 

Catania. 

- Ho svolti numerosi incarchi interni all’Avvocatura dello Stato, anche come preposto a 

sezione professionale e Vice Avvocato Generale, che saranno descritti nel paragrafo 

“ INCARICHI INTERNI”. 

- Ho svolto numerosi incarichi, anche apicali e come preposto a strutture complesse, 

presso Amministrazioni dello Stato, che saranno descritti nel paragrafo 

“INCARICHI ESTERNI”. 

- Ho inoltre svolto la funzione di Presidente o componente di collegio in vari giudizi 

arbitrali civili, taluni anche di rilevante complessità. 

 
4) In particolare: esperienze professionali presso l’Avvocatura dello Stato 

4.1) In qualità di praticante presso l’Avvocatura Generale, affidato dapprima 

omissis e poi omissis, ho seguito processi civili, amministrativi e penali, svolto 

attività di udienza sotto la guida dei procuratori dello Stato all’epoca in servizio, e 

redatto numerosi atti. 

Entrato in servizio a Roma a seguito della vittoria nel concorso, da procuratore e poi 

da avvocato dello Stato ho difeso molteplici Amministrazioni statali dinanzi a tutte 
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le giurisdizioni civili, amministrative e penali nonché dinanzi alla Corte 

Costituzionale e alla CEDU; sono cassazionista dal 1987. 

Ho in particolare svolto le attività che saranno di eseguito indicate. 

4.2) Indicazione sommaria dei dati quantitativi e qualitativi dell’attività 

svolta presso l’Avvocatura dello Stato. 

Alla data del 25/5/2026 risulta, da NSI, che mi sono stati assegnati nell’intero 

corso della carriera 9880 affari legali 

Descrivo di seguito in via sommaria le principali attività svolte. 

 
4.2.a) Le attività svolte in contenziosi 

Segnalo, in via generale, alcuni tratti salienti del mio percorso professionale 

presso l’Avvocatura dello Stato, che si è svolto quasi esclusivamente presso 

l’Avvocatura Generale, il che mi ha consentito di esercitare le mie funzioni anche 

dinanzi alle Magistrature Superiori e alla Corte Costituzionale. 

 
- Ho svolto importanti attività defensionali in sede penale. 

Ho, fin dal mio ingresso in Avvocatura nel 1984 e per numerosi anni, 

rappresentando (talvolta in staff con altri colleghi, fra i quali ricordo gli – allora-

avvocati dello Stato omissis) lo Stato (P.C.M., M.ro dell’interno, Min. Della 

giustizia, Min. difesa) come parte civile in numerosi processi penali per reati 

terroristici commessi da estremisti sia di destra che di sinistra (rammento fra gli altri 

i c.d. processi "Moro" contro le Brigate Rosse; in relazione a tale impegno mi fu 

assicurata la tutela personale da parte delle Forze dell’ordine in relazione ai connessi 

rischi per la mia incolumità), nonché in vari processi per reati legati alla c.d. 

“Tangentopoli". 

Sempre nell’ambito dei giudizi penali ha curato numerose costituzioni di parte civile 

dello Stato in relazione a reati comuni (contro la persona o il patrimonio o la P.A.) 

difendendo diverse Amministrazioni (es. Ministero affari esteri, Ministero della 

salute, Ministero della difesa), e ho anche assunto la difesa di pubblici dipendenti 

imputati di vari reati. 

 
- Ampia e multiforme è anche la mia esperienza in materia civile. 

In sede di giudizi civili ho patrocinato numerosissime Amministrazioni statali in 
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tutti gradi di giudizio, anche dinanzi al giudice del lavoro e dinanzi a Collegi 

arbitrali, con frequentissime difese dinanzi alla Corte di cassazione; ho trattato 

numerose cause relative a contratti pubblici, anche di elevatissimo valore (a titolo di 

esempio rammento di avere patrocinato il Dipartimento della protezione civile in 

molteplici giudizi relativi ad appalti vari connessi alla ricostruzione dopo il 

terremoto in Centro Italia, o inerenti alle realizzazioni per il G8 che avrebbe dovuto 

tenersi all’isola della Maddalena); ho patrocinato il Ministero della salute in 

numerosissime cause promosse da soggetti danneggiati da emotrasfusioni infette 

(anche dinanzi al Giudice amministrativo); ho inoltre difeso varie Amministrazioni 

in giudizi arbitrali. Ho anche difeso, sempre con pieno successo, taluni esperti e 

dirigenti apicali citati in giudizi risarcitori civili (es.: pres. omissis; amb. omissis). 

Nel complesso, comunque, ho trattato questioni estremamente varie, che spaziano 

dalla contrattualistica alle locazioni, ai rapporti di lavoro, alla responsabilità civile, 

alle procedure esecutive ecc. 

 
-Di fondamentale importanza è stata l’esperienza dinanzi ai giudici amministrativi. 

L’attività defensionale quantitativamente più rilevante si è infatti svolta, da molti 

anni a questa parte, dinanzi al Giudice amministrativo, ove ho trattato questioni 

estremamente varie e spesso di grande rilevanza economica e sociale, difendendo 

molteplici Amministrazioni e soprattutto quelle assistite dalla sezione a cui da 

tempo appartengo, la quinta, e segnatamente il Ministero degli affari esteri, il 

Ministero della difesa, il Ministero della salute, il Dipartimento della pubblica 

sicurezza del Ministero dell’interno, il Garante della privacy e tutti gli enti vigilati 

dai citati Ministeri (fra cui segnalo l’AIFA, l’ISS, la CRI oggi ESACRI in 

liquidazione). 

 
5. Gli incarichi interni 

5.a) Il coordinamento, le funzioni di responsabile di sezione e di Vice Avvocato 

Generale. 

Dal 2010 al 2021 ho svolto ininterrottamente la funzione di coordinatore di 

una delle sezioni professionali (la quinta) in cui è articolata l'Avvocatura 

Generale dello Stato, ad eccezione del periodo di alcuni mesi nell’anno 2016, in 



5  

cui sono stato nominato responsabile della sezione. Le funzioni di coordinatore 

sono state svolte in collaborazione con i Vice avvocati Generali omissis. 

 
Dal 27/12/2021 al 2 maggio 2022 sono stato responsabile della V sezione e dal 3 

maggio 2022 svolgo l’incarico di Vice Avvocato Generale dello Stato, preposto 

alla V sezione. 

L’attività di direzione e coordinamento, nelle varie vesti ricordate, è sempre stata 

da me svolta, sia in qualità di coordinatore sia di responsabile della sezione sia di 

Vice Avvocato Generale, con estremo impegno; ho ricevuto da tutti i vice 

avvocati testé nominati ampie attestazioni di stima e considerazione, che si sono 

sempre tradotti nell’affidamento di ampie funzioni, talune svolte anche in 

autonomia (si pensi ad esempio alle sostituzioni dei Vice avvocati generali nei 

periodi di congedo, in cui, pur nel rispetto delle competenze dei sostituti, ho 

sostanzialmente operato in modo largamente indipendente), e nel confronto e nel 

dialogo sempre improntati a rispetto, fiducia e considerazione nei miei confronti. 

Nell’esercizio delle funzioni di responsabile della sezione e poi di V.A.G. ho 

riscontrato nei colleghi da me coordinati la massima considerazione rispetto e 

grande attenzione e apprezzamento per le mie attività e per i rapporti personali 

con loro instaurati. 

Nello svolgimento delle mie funzioni di direzione e coordinamento ho dedicato 

una particolare attenzione anche ai profili organizzativi e ho curato in modo 

specifico i rapporti con i colleghi e con le Amministrazioni assistite. 

L’attività di coordinamento si è diretta, con particolare intensità, alla valutazione 

e verifica della corrispondenza e degli atti inviati al visto; essa si articola nella 

ricezione dei predetti atti (in precedenza in forma cartacea, ora solo in forma 

digitale e telematica) su indirizzo elettronico condiviso con la collega omissis, 

coordinatrice della sezione, nella lettura e controllo, con formulazione di 

eventuali osservazioni o correzioni, dirette (a seconda del contenuto) 

all’avvocato interessato o direttamente alla partenza in caso di piena 

condivisione del contenuto. 
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Siffatta attività, peraltro, consente non solo di coordinare l’attività dei diversi 

colleghi, contribuendo con suggerimenti e osservazioni sia alla coerenza delle 

linee difensive nei diversi giudizi e consultazioni sia alla qualità degli atti, ma 

anche di tenersi costantemente aggiornati sull’evoluzione della giurisprudenza 

nelle materie di interesse, con le evidenti e positive ricadute sul ricordato 

coordinamento. Coordinamento che viene perseguito anche attraverso l’invio da 

parte mia ai colleghi della sezione (ma talvolta anche a tutti colleghi, a fronte di 

decisioni di interesse generale) dei più significativi arresti giurisprudenziali; 

attività di aggiornamento che viene peraltro da me completata con l’invio dei 

pareri e degli atti defensionali di particolare interesse e qualità prodotti 

all’interno della sezione. 

Altra competenza di estrema rilevanza che ho svolto in qualità di coordinatore e 

ora di Vag è l’assegnazione dei nuovi affari sia contenziosi che consultivi; si 

tratta di una funzione di decisiva importanza, poiché essenziale garanzia di buon 

andamento dell’azione da noi svolta, strumento di crescita e affinamento della 

professionalità dei colleghi e garanzia di equo ed equilibrato trattamento di tutti 

gli avvocati e procuratori nella distribuzioni della quantità e qualità dei carichi di 

lavoro. 

Posso senza tema di smentita affermare che nella quasi totalità dei casi le 

proposte di assegnazione formulate dalla coordinatrice omissis sono state da me 

condivise e che della mia condotta equa mi è stato dato atto ampiamente atto dai 

colleghi della sezione, pur nel gravosissimo carico di lavoro che connota la V 

sezione. 

L’attività di coordinamento si è spinta anche a creare sinergie tra colleghi, 

segnalando affari analoghi trattati da diversi assegnatari e promuovendo in tal 

modo reciproche e dirette forme di collaborazione, a garantire la sostituzione tra 

colleghi nei periodi di assenza (per congedo, malattia ecc.) con l’indicazione del 

sostituto/a e la specificazione delle attività da svolgere. 

Estrema importanza ha assunto, nello svolgimento della funzione in esame, la 

forte spinta alla digitalizzazione dell’attività, che si è particolarmente accentuata 

negli ultimi anni grazie alla crescente disponibilità di strumenti tecnologici e 



7  

soluzioni operative e al forte impulso che, con il totale appoggio e la piena 

collaborazione e condivisione del sottoscritto, è stata data dal Vag (poi AGA) 

omissis. 

I flussi documentali nella V sezione sono ormai integralmente digitalizzati; le 

note in partenza vengono ormai da tempo inviati ad un indirizzo mail specifico 

(VAG5), con i relativi allegati; nella mia funzione, dop l’esame del coordinatore, 

ne visiono i contenuti e, ove condivisi, li inoltro alla partenza, sempre con la 

massima possibile celerità, quasi sempre entro la stessa giornata in cui 

pervengono (talvolta provvedendo direttamente, per correntezza, ad apportare 

eventuali modeste correzioni formali in caso di refusi); in caso contrario 

restituisco la nota al mittente, segnalandone le criticità e suggerendo modifiche. 

Anche gli atti defensionali vengono trasmessi al visto in modalità telematica, 

anche in questo caso dopo l’esame del coordinatore, li inoltro all’avvocato 

incaricato, con il visto ove non vi fossero osservazioni, oppure, in caso contrario, 

interloquisco direttamente con l’incaricato/a per le opportune modifiche. 

Ogni altra comunicazione di servizio, inoltre, viene da tempo gestita, nella V 

sezione, esclusivamente in modalità informatica. 

I benefici di siffatta impostazione organizzativa sono enormi ed evidentissimi, in 

termini di rapidità e tempestività del lavoro - con eliminazione di tempi morti 

che talvolta, in passato, si sono rivelati esiziali ai fini del rispetto delle scadenze - 

in termini di sicurezza e verificabilità delle comunicazioni, di reperibilità e 

conservazione dei documenti, di agevole adattabilità del documento alle 

osservazioni e suggerimenti del coordinatore o del Vag. 

Come è evidente dal mio curriculum e dai miei interessi scientifici sono uno 

strenuo assertore e convinto attuatore dell’innovazione tecnologica e della 

digitalizzazione della P.A., e dell’attività giudiziaria, che ho inteso e intendo 

fermamente trasformare in realtà operativa quotidiana nel lavoro mio e dei miei 

colleghi. 

In qualità di Vice avvocato generale svolgo ora (e ho svolto in passato nel 

periodo segnalato) tutte le funzioni di direzione e coordinamento della sezione, 

che gestisco in continuità con la pregressa, lunga e consolidata esperienza di 
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coordinatore; in particolare sottolineo che gli ampi e solidi rapporti costruiti nel 

tempo e il dialogo diretto e fecondo da sempre da me intrattenuto con le 

Amministrazioni hanno reso agevole e naturale lo svolgimento della nuova e 

prestigiosa funzione affidatami, così come la grande e reciproca conoscenza, 

stima e fiducia che mi lega ai colleghi componenti della sezione, unita 

all’estrema attenzione che ho sempre dedicato alla gestione dei rapporti 

personali, hanno fatto sì che i miei compiti si siano da subito esplicati con 

pienezza ed efficienza. 

Mi è sempre stato dato atto, non solo dai Vag con cui ho collaborato ma anche da 

tutti i colleghi della sezione, dell’efficienza e correttezza della mia gestione, 

testimoniata, peraltro, dai risultati spesso ottimi raggiunti nei contenziosi trattati 

da avvocati della V sezione e dai numerosi apprezzamenti pervenuti dalle 

Amministrazioni difese. 

Tengo inoltre a sottolineare l’ottima qualità dei miei rapporti con il personale 

amministrativo: ho da sempre improntato la mia condotta al massimo rispetto e 

alla più ampia collaborazione e ne sono stato ricambiato con pari atteggiamento, 

ottenendo sempre una collaborazione ottimale e riuscendo a gestire con grande 

efficienza l’attività di supporto amministrativo a sostegno dell’impegno 

professionale mio personale e dei colleghi della sezione. 

Sottolineo che la V sezione ha sostenuto con innegabile successo , in questi anni, 

una mole di lavoro rilevantissima che si è sostanziata nei seguenti carichi di 

lavoro, fino alla data del 25/5/2026: 

2022: 5043; 

2023: 5895; 

2024 : 5842; 

2025: 9556; 

2026: 2190. 

 
5.b) Altri incarichi interni 

- Sono stato membro della Commissione del concorso svoltosi nel 2012/2013 per 

l'assunzione di nuovi procuratori dello Stato, all’esito del quale l’A.G. mi espresse 



9  

“il più vivo compiacimento e grato apprezzamento”. 

- Sono stato nominato in data 30/10/’18, e riconfermato per un ulteriore biennio, 

componente del Comitato Consultivo presso l’Avvocatura Generale dello Stato; in 

tale veste ho partecipato alla discussione e formulazione dei pareri resi nel predetto 

lasso di tempo dall’Organo consultivo; siffatta attività costituisce senza dubbio una 

preziosissima esperienza professionale, che ha determinato un grandissimo 

arricchimento del mio bagaglio di conoscenze e competenze, consentendomi, tra 

l’altro, la più ampia conoscenza di tematiche diverse in precedenza non trattate, il 

confronto fecondo e collaborativo con colleghi di grande professionalità e 

competenza, l’ampliamento della mia esperienza e capacità valutativa alla luce dei 

vari punti di vista espressi dai partecipanti e delle sintesi e determinazioni finali 

dell’Avvocato Generale. 

-Sono stato membro del Comitato esecutivo del progetto di riorganizzazione 

dell’Avvocatura Generale, nominato con provv. dell’A.G. 10/05/’06. 

-Sono stato componente della Commissione di studio istituita ala fine di accrescere 

l’efficienza dell’Avvocatura dello Stato, nominato con provv. dell’A.G. 16/10/’15. 

- Rammento, infine, l’interessante esperienza quale vice-presidente 

dell’Associazione Unitaria Avvocati e Procuratori dello stato, che mi ha consentito 

un puntuale e stimolante approfondimento circa le tematiche organizzative e 

funzionali che caratterizzano l’attività dell’Istituto e dei singoli avvocati e 

procuratori dello Stato. 

- sono , attualmente, componente del Consiglio Avvocati e Procuratori dello Stato. 

 
6) Incarichi esterni 

Ho svolto numerosi e qualificatissimi incarichi presso varie Amministrazioni, tutti 

sempre strettamente correlati con l’attività istituzionale (che ho sempre considerato 

come la mia attività di riferimento): ricordo le principali esperienze, con indicazione 

di talune attività svolte, precisando in via generale: 

-di avere sempre operato in stretta collaborazione con l’Avvocatura, anche nei pochi 

casi in cui è stato necessario ricorrere al collocamento in posizione di fuori ruolo; 

-di avere sempre operato in ruolo tecnico-giuridici, senza coinvolgimenti di tipo 
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politico o partitico; 

-che l’attività svolta nell’ambito degli uffici legislativi è consistita, nelle materie di 

interesse del Ministro, nell’assistenza al Ministro medesimo in occasione dei 

Consigli dei Ministri e delle attività ispettive parlamentari, nella redazione di bozze 

di provvedimenti legislativi e regolatori, nell’esame dei disegni di legge e degli altri 

provvedimenti proposti dagli altri Dicasteri, anche attraverso la partecipazione ai 

c.d. “pre-consigli dei Ministri”, nell’esame delle leggi regionali, nella partecipazione 

alle attività tecnico-giuridiche concernenti la legislazione unionale, nella 

predisposizione dei riscontri agli atti ispettivi parlamentari, e , nei periodi in cui ho 

rivestito la carica di capo degli uffici citati, nella organizzazioni e direzione degli 

uffici medesimi; 

-di avere sempre ottenuto apprezzamenti ed encomi da parte dei Ministri con cui ho 

collaborato. 

Indico di seguito gli incarichi finora svolti e le principali attività poste in essere. 

- In qualità di Consigliere giuridico del Ministro per gli affari sociali omissis (dal 

omissis al omissis), ho collaborato con il capo di gabinetto (omissis) e 

successivamente con il capo dell’Ufficio legislativo ( cons. omissis). 

- In qualità di Capo dell'Ufficio Legislativo del Ministro per gli affari sociali 

omissis (dal omissis al omissis) ho redatto varie leggi e regolamenti in materia di 

tossicodipendenza, sostegno ai disabili, associazioni del terzo settore ecc.. 

- In qualità di consigliere giuridico presso l'Ufficio legislativo del Ministro per la 

funzione pubblica omissis (omissis), in collaborazione con il Capo dell’Ufficio pres. 

omissis, mi sono occupato di provvedimenti legislativi, regolamentari, 

amministrativi generali in materia organizzazione funzionamento delle P.A. e 

pubblici dipendenti. 

- In qualità di Consigliere giuridico del Ministro della sanità omissis (omissis), ho 

coadiuvato e talvolta sostituito il capo dell’Ufficio legislativo ( omissis). 

- Capo dell'Ufficio Legislativo del Ministro per la famiglia e la solidarietà sociale 

omissis (omissis). 

- Capo dell’Ufficio legislativo del Ministro per la solidarietà sociale omissis (omissis). 

- In qualità di capo Ufficio ricerche e documentazione giuridica con funzioni vicarie 
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del Capo Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi (DAGL) della Presidenza 

del Consiglio del Ministri, pres. omissis, (dal omissis al omissis), ho svolto 

delicatissime e importantissime funzioni di coordinamento dell’intera produzione 

legislativa del Governo pro tempore. 

- In qualità di Consulente giuridico-amministrativo presso il Centro Tecnico per la 

Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione (dal 1998 al 2003) ho contributo 

dapprima alla strutturazione e disciplina dell’ente (anche presiedendo numerose 

commissioni di concorso) e poi alla creazione della rete unitaria della P.A.. 

- In qualità di capo dell'Ufficio Legislativo del Ministro degli Affari Esteri omissis 

(omissis), ho anche svolto delicate funzioni consultive rispetto alla gestione 

amministrativa del Ministero. 

- In qualità di Capo dell'Ufficio Legislativo del Ministro per l'innovazione e le 

tecnologie omissis (omissis) ho redatto numerose leggi e regolamenti; fra gli altri va 

rammentato il Codice dell’amministrazione digitale (D. Lgs. 07/03/2005 n. 82), 

testo normativo ampio e articolato, che ha costituito e riordinato un complesso 

corpus normativo di grande innovatività e importanza, e che tuttora, con gli 

aggiornamenti poi intervenuti, costituisce la base legislativa del processo di 

digitalizzazione della P.A. ma anche, più in generale, della società italiana. 

-In qualità di Consigliere giuridico e poi Capo di Gabinetto presso il CNIPA (pres. 

omissis) (omissis) ha contribuito alla redazione di pareri, atti regolatori e relazioni 

in tema di disciplina dell’uso degli strumenti digitali, nonché ho supportato e 

consigliato il Presidente nella gestione amministrativa e organizzativa dell’Ente; ho 

organizzato e diretto la struttura di gabinetto; ho inoltre partecipato, per il Governo 

italiano, a due importanti iniziative di collaborazione internazionale, intese a 

supportare Paesi stranieri nell’introduzione e nello sviluppo della digitalizzazione 

dell’azione amministrativa; in particolare ho svolto missioni (intervenendo in lingua 

inglese) recandomi in Polonia e in Ghana e ho ricevuto rappresentanti del Governo 

cinese. 

- In qualità di Consigliere giuridico presso DigitPA (pres. omissis , poi omissis) dal 

2007 al 2010 (a seguito delle modifiche introdotte nella struttura dell’Ente con 

conseguente abolizione del Gabinetto del Presidente), ho proseguito nelle attività di 
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consulenza e supporto sopra indicate. 

- In qualità di Giudice arbitrale presso Tribunale Nazionale dell'Arbitrato Sportivo 

(TNAS), organo di giustizia sportiva del CONI, quale esperto di diritto sportivo, ho 

esercitato la funzione arbitrale, a partire dal 2009, in circa 50 arbitrati, in qualità di 

presidente o componente di collegi o di giudice unico. In tale veste ha redatto lodi o 

comunque partecipato alla decisione in importanti controversie arbitrali (es. tra la 

società di calcio Juventus, la F.I.G.C. e l'Internazionale; tra FIGC e omissis; tra 

FIGC e omissis; tra Cremonese calcio e FIGC ; tra FIGC e Bari calcio ; tra FIGC e 

SPAL calcio ecc. ). Vari lodi arbitrali da me redatti hanno avuto ampio risalto 

mediatico; il grande apprezzamento per le decisioni da me assunte, sia quale arbitro 

monocratico sia quale componente del collegio (assai di frequente quale presidente), 

hanno fatto sì che varie Federazioni sportive, e in particolare la FIGC, mi 

designassero ripetutamente quale arbitro. 

- In qualità di Consulente giuridico presso l’Ente strumentale alla Croce Rossa 

italiana (2017/2019) ho seguito e supportato giuridicamente la complessa attività di 

liquidazione dell’Ente Croce Rossa italiana, continuando poi a supportare l’attività 

di consulenza svolta da colleghi a me succeduti a seguito della mia rinuncia 

all’incarico per l’eccessivo carico di lavoro. 

- In qualità di Capo dell'Ufficio Legislativo del Ministro per l'innovazione e le 

tecnologie omissis (omissis) ho, seppur per breve tempo, prima della mia rinuncia 

dovuta all’impossibilità di svolgere contemporaneamente il predetto incarico e la 

funzione di coordinatore della V sezione dell’Avvocatura dello Stato (a cui hi 

ritenuto di dover dare priorità), provveduto, oltre alle ordinarie incombenze sopra 

ricordate, anche alla formazione, organizzazione e direzione dell’Ufficio legislativo 

( prima inesistente giacché nel precedente Governo non esisteva analoga figura di 

Ministro). 

- In qualità di Consulente giuridico presso il Dipartimento della protezione civile 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri (2020), incarico a cui fui chiamato 

d’urgenza per supportare il Dipartimento nell’attività di contenimento e contrasto 

alla diffusione del virus Covid 19 (su richiesta nominativa formulata dal Presidente 

del Consiglio a seguito di intesa intercorsa con il Capo del Dipartimento), ho 
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partecipato, a supporto del predetto Capo del Dipartimento, a numerose riunioni 

tecnico-politiche coordinate del Presidente del Consiglio e con la presenza di 

numerosi Ministri, a riunioni operative di coordinamento con Presidenti di Regioni e 

con i vertici operativi e amministrativi di Ministeri, Forze Armate e Forze di Polizia; 

ho redatto numerose norme di legge, circolari, atti amministrativi generali; ho 

contribuito alla predisposizione di numerose norme primarie, in collaborazione con 

il DAGL della Presidenza del Consiglio dei Ministri; ho reso numerosi pareri, anche 

in tema di organizzazione e funzionamento del Dipartimento; ho coordinato i 

rapporti del Dipartimento con l’Avvocatura dello Stato nella gestione di vari 

contenziosi. 

Ho inoltre svolto i seguenti incarichi: 

consulente del Commissario ad acta per la realizzazione del piano di rientro del 

disavanzo nel settore sanitario della Regione Lazio; 

componente del Collegio competente ad esprimere il parere per le elargizioni e gli 

interventi a carico del Fondo di solidarietà sociale presso il Ministero dell’interno; 

componente della commissione di studio per l’attuazione della legge 15/3/1997 

nelle materie di competenza del Ministero della sanità; 

membro della Commissione istituita presso l’UNIRE per l’elaborazione di un 

capitolato d’appalto per la predisposizione di una struttura informatica per la 

gestione di un sistema nazionale di scommesse sulle corse dei cavalli; 

componente della Commissione interministeriale di cui alla legge 5/12/1949 per le 

deliberazioni degli indennizzi ai connazionali che hanno perduto beni nei territori 

ceduti alla Jugoslavia; 

presidente della Commissione del concorso pubblico per una posizione di dirigente 

presso l’Università della Calabria (2017). 

6)Attività scientifiche e di docenza 

Ho svolto e svolgo tuttora attività scientifica e di docenza. 

Si segnalano al riguardo le docenze di diritto pubblico dell'informatica svolte presso 

l'Università telematica "Uni.Tel.Ma." e presso la LUISS in Roma, nonché in master 

e corsi di specializzazione presso le Università di Milano Bicocca, Sant'Orsola 

Benincasa di Napoli, "La Sapienza" di Roma. 
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Ho inoltre tenuto alcune lezioni presso l’Università degli studi di Alexandropoulis, 

in Grecia, invitato dal Rettore della struttura. 

Sono stato inoltre docente in corsi di formazione professionale e relatore in 

convegni organizzati da strutture pubbliche (es.: MEF, organizzato dal CNR; 

Ministero della difesa; Archivio Centrale dello Stato; Scuola Nazionale 

dell’Amministrazione; Scuola superiore dell’economia e delle finanze; Agenzia del 

Territorio; Università della Calabria ecc.) e private (es. : soc. Paradigma, soc. 

MEFOP per LUISS, Soc. Italiana Avvocati Amministrativisti). 

Tengo frequenti lezioni presso la Scuola Superiore di Polizia. 

 
Sono autore di numerose pubblicazioni in materia giuridica su riviste specializzate e 

coautore di libri. 

Fra le pubblicazioni più rilevanti e recenti segnalo: 

-Codice dell’amministrazione digitale, commentario (ed. La Tribuna, 2018) al 

coautore insieme ai cons. di Stato C. Boccia e C. Contessa; 

-Documenti digitali, (ed. ITER, 2013) volume collettaneo; 

-Manuale dell’anticorruzione e della trasparenza (ed. La Tribuna, 2021), voce “Il 

Codice dell’amministrazione digitale, la qualità della pubblicazione e il riutilizzo”. 

Numerosi pareri da me redatti sono stati pubblicati sulla Rassegna dell’Avvocatura 

dello Stato. 

 
Roma 25/06/2026 Vice Avvocato Generale dello Stato 

Enrico De Giovanni 
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